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EDITORTIALEE

Anche questo anno rotariano 96-97 si e’ concluso, mantenendo, ritengo,
I'impegno di uno sforzo continuo del Club per essere presente il piu’
possibile, dentro la nostra grande famiglia e fuori di essa, fra la gente.
Questo ha caratterizzato |'azione del nostro Presidente Magista’, il
coinvolgerci quanto piu’ possibile nei problemi di ogni giorno, nei vari
aspetti della vita socio-economica del nostro territorio. Il Club sie’
proposto in piu' occasioni come promotore di incontri esterni che, di
volta in volta, hanno affrontato le questioni scottanti ed insolute dei
nostri paesi, della nostra gente: il lavoro e la condizione giovanile, lo
stato del nostro territorio, la complessa problematica del turismo che
da noi non decolla mai, il recupero dei monumenti e della storia della
nostra gente. Il Bollettino ha cercato di registrare con la massima
fedelta’ tutto quanto accadeva nel corso dell'anno, e noi riteniamo di
aver fatto un discreto lavoro.

Certo, avremmo potuto, a mio parere, fare di piu’, nel senso di una
maggiore capacita' di comunicazione e di coinvolgimento di persone
nell'intervenire sugli eventi quotidiani, uno per tutti la sempre dolente
questione meridionale. Non ci siamo riusciti, e ce ne dogliamo.
Pazienza; ci dicono che la pura cronaca e’ la cosa importante, e quella
c'e'. E tuttavia non perdiamo la speranza che altri, con noi, scendano
sul terreno del dibattito perche’, e mi ripeto, solo la partecipazione
puo’ mutare (in meglio) gli eventi; e la cronaca e’ figlia degli eventi.
C'e' un mucchio di cose di cui noi diciamo di interessarci, e che quindi
vanno discusse seriamente: dalla solidarieta’ (che va rivista e
ripensata) alla violenza di ogni genere, e che pare essere la moda
dominante del nostro tempo; e ad essa si accenna in queste pagine.

Se ci sara' possibile, di tutto questo riparleremo; per ora un
riconoscente grazie a tutti per aver preso nelle mani il nostro
Bollettino.



LA [ETTERA Dé€L GOVERNATORE

Riportiamo Ca Lottera del Governatore dol Mege di Giugno,
fatta porvenite da Del Secolo al nostro Pregidente :

Giugno, Mage del Congresso Internazionale

i {/ma',

. . . . . P . . ’

U HOC CUOTE SO (e g/'aaf)— 514 IROSLI AL L i carnimnino verso /{1(/5%&/0‘ N

.
L ROSLIE CUOrL SOrO /'/o‘ y/%[a{)— o /a/*cvi realizzare i nosirt J(()g/z[.' ascoltiamols e Wﬂ/f/()t?)d‘d-
. ﬁ/'e e dove ardare.
r’” . . . . . ol . e . . "
/éer 7O, ()((I/é[/ﬂ/[[(/, (/( glorveer o7 -/?/mfa; dove inida ur a//r()( Georeao . ... ...
Jenza estlazione, senza /)(111/&, dorando not $les8s, . /ée‘a’am& i modo- che ressure, Glorito

résalli vano.

. {/md}

guesto e 4 /a{lga/vk} céq ﬁcc/[r a- tulle not, wfz( /ﬁccfo ol nostro- R olary.

& sopralullo me ayquro che se gaa/amo tra not dovesse serlirsi lonlano- dat saot sQgric,
lrovt sernpre (e amico- cabace & nor /5/%» desistere.

Ohe ressuno di noi "si lasce morire di sete mentre le /ba///z& am;ba/'o/w - gL " all orizeonte”.
Qyﬂa/m— va alle ricerca del sao tesoro- e sonro- sécaro- che saprete /fm)afér, W’ c'e ool
/ ’5/11//1&1‘(14‘/1(0—, b gereerosda "l ot & otoere, he' c'e’ tra noi L /W/UdZ/d; la
solidarieta g / ?fiﬂﬂ, M& "o’ /w- not. i g?ofa{y dove /é(){e/* otpere la nostra ‘;éé/aéa@
aoerenldra.

. f‘(/)Z(ZZE,

abpera rerd o riziato- i mior arno- di servizio- al Distretto, e gl " i mattino- -preme ¢ Franco
sta per wzare i suo lavoro.

Gia’ sabbiarno che le nostre mant sé sérengeranno arcora ¢ che costruiremo “altre Forri”
nel cielo

Gruze per tullo / /%{0 & cui mi avele circoredalo e graze, sopratulto; & aver donrato oot
stessi al 9?0/0{%

CGon- . Arna Haria oé abbraccio twlte.

Neeotn




LA RELAZIONE CONCLUSIVA DEL PRESIDENTE

Mi sono accorto a mie spese che i consigli che molti di voi mi avevano
dato all'atto dell'insediamento erano piu’ che giustificati.
"Poche cose, ma di qualita", questi erano i consigli, a fronte dei quali il
mio programma e’ andato a schiantarsi fragorosamente. Sono state
tante, infatti, le cose promesse, e molte quelle non mantenute.
Purtroppo un anno passa in fretta e spesso, sul piu’ bello, si devono
fare i conti con gli imprevisti. Cosi' e’ stato per me nella parte
terminale del mandato. Ed e' per questo che alcune manifestazioni
programmate chiedero’ a Guido di ospitarle nel suo anno. Donato ha
illustrato le cifre dell'anno che si va a concludere, ma, al di la' dei dati,
va fatto anche un bilancio "politico”, partendo dagli obbiettivi che mi
ero prefisso di raggiungere e che, sinteticamente e principalmente, si
possono cosi’ riassumere :
1 - portare I'immagine del Club, le sue iniziative e il suo

servizio sociale fuori del Club;
2 - allargare la compagine sociale.
3 - persequire il programma del Governatore, con particolare

riferimento alle questioni ambientali e di valorizzazione

del nostro patrimonio.
4 - scrivere la storia del nostro Club collegandola a quella

del nostro territorio.
Per quanto riguarda il primo obbiettivo, si puo' dire che e’ stato
parzialmente raggiunto, anche se non e’ stato facile far comprendere
ai Soci l'importanza della rappresentazione esterna del nostro Club.
Uscire dal chiuso del nostro ritrovo per portare fuori, nelle istituzioni,
la nostra parola e il nostro servizio, avvicinare la gente, la collettivita’
al Rotary e’ stata impresa improba.
A tal riguardo sono state almeno quattro le manifestazioni degne di
nota : dal dibattito sull'emergenza rifiuti, alla visita al Senato e al
Quirinale, all'incontro con i Giovani delle Scuole Superiori
sull’orientamento universitario, al dibattito sulla Legge per i Parchi.
Tutte iniziative che hanno lasciato il segno ma alle quali, al di fuori del
viaggio a Roma, non ha fatto riscontro la partecipazione dei Soci che si
auspicava. Va tuttavia detto che oggi il Rotary, ed il nostro Club in
particolare, e' piu' conosciuto, apprezzato e stimato nei Comuni, nelle



Scuole, presso le Associazioni di categoria con cui abbiamo avuto
contatti, ed era questo cio' che volevamo.  L'esserci presentati
all'esterno ha indubbiamente favorito anche ['allargamento della
compagine sociale che e' cresciuta, secondo le previsioni, di altre
cinque unita'. Sul piano della realizzazione del programma del
Governatore, abbiamo riservato particolare attenzione alla questionee
ambientale ed alla valorizzazione della cultura, delle tradizioni, della
storia del nostro territorio e, dulcis in fundo, abbiamo deciso di
destinare un cospicuo contributo all'allestimentfo in Alberobello del
Museo dei Trulli. Non abbiamo, invece, rispettato |'impegno relativo
alla redazione di una storia del nostro Club collegata alla crescita del
hostro territorio. E' vero che abbiamo ancora due anni per arrivare
alla scadenza che ci siamo imposti, ma va anche detto che nel primo
anno che e’ passato si e’ fatto ben poco per porre le basi della ricerca,
e non per colpa dell'amico Gino Angiulli che pure si e detto
disponibilissimo a caricarsi del compito di coordinare questo lavoro.
Prendo |'impegno di affiancarlo personalmente per portare a
compimento la iniziativa.  Nel corso dell’anno abbiamo aggiunto a
questi obbiettivi altre manifestazioni che ci hanno consentito di fare il
punto ed informarci in tempo reale sui fatti della cronaca quotidiana,
come, ad esempio, il dramma dell’Albania, cui abbiamo dedicato due
interessanti conversazioni, o quello dei Paesi dell' Africa, in particolare

per quanto riguarda il ruolo della cooperazione internazionale e
dell'Unicef. A noi e' toccato anche, in questo anno, di mantenere la
presidenza del Progetto Trulli - Mare, e sul cui futuro bisognera’

interrogarsi, visto che da altri Clubs arrivano segnali di stanchezza.
Nostro e’ stato il merito di aver rilanciato il Progetto organizzando un
Convegno sui Patti Territoriali che rispondono in pieno all'idea istitutiva
del Progetto e che noi continueremo a seguire con la massima
attenzione. Il nostro Club e’ stato sempre presente, ed in grande, a
tutte le manifestazioni distrettuali, dimostrando particolare
apprezzamento e attaccamento agli ideali rotariani, anche se,
complessivamente, gli stessi risultati non sono stati ottenuti sul piano
delle presenze alle riunioni del Club.

Anche in questo caso, probabilmente, avremmo dovuto riflettere
maggiormente sulla proposta di puntar piu’ alla qualita’ e meno alla
quantita’.  Abbiamo risolto il problema della Sede delle riunioni del
Club, e spero che questo ci aiuti ad essere piu’ uniti e presenti, anche
per dare il buon esempio ai Giovani del Rotaract che quest'anno ci
hanno sequito maggiormente e co i quali abbiamo avuto occasione di
collaborare in alcune iniziative. Sempre puntuale, il Bollettino,




affidato alle cure di Plinio, ci ha aggiornato e documentato sulla vita
del Club. Spero che si vorra' trovare la volonta' di destinare qualcosa
di piu' al Bollettino, per adeguarlo alle aspirazioni di Plinio e per
ripagario del suo impegno. Per concludere, debbo ringraziare tutti
coloro che sono stati al mio fianco e hanno reso possibile la
realizzazione di questo programma : Donato, il Consiglio Direttivo,
Mino, i Soci che hanno tenuto relazioni e quanti mi hanno dato consigli e
assistito nel Progetto Trulli - Mare.

E nzo Magista’

IL CONSUNTIVO DEL SEGRETARIO

Cari Amici,

prima di cedere la parola al Presidente, desidero ringraziarvi tutti per
la collaborazione e |'incoraggiamento che non mi avete mai fatto
mancare e che per me sono stati di estrema importanza, considerando
il modo repentino che mi ha portato a rivestire tale carica, e della mia
scarsa esperienza sul funzionamento di un Club Rotary.
Paradossalmente, la mia maggior alleata e’ stata |'inesperienza di Enzo
che spesso ci ha costretto ad unire le forze per inventarci cose anche
al di fuori della tradizione del nostro Club, e che lascio a Voi giudicare.
Pertanto desidero riassumere questo anno sociale nel modo a me piu’
congeniale, e cioe' con i numeri, lasciando al Presidente i contenuti.

E i numeri, pur nella loro aridita’, riescono a dare una idea del lavoro
svolto :

vediamoli, quindi, insieme. Nel corso dell'anno abbiamo avuto ben 43
occasioni di incontro, cosi' suddivise :

- n.16 riunioni semiconviviali

n.10 riunioni conviviali

n.7 riunioni Interclub

n.4 dibattiti pubblici

n.3 Spettacoli

n.2 Gite (Roma e Bari)

n.1 Messa di commemorazione

ed il tutto reso interessante da 28 Relatori esterni ed allietato da
humerosi ospiti e apparizioni in TV.

Esaminiamo, adesso, la consistenza del nostro Club.



Ad inizio anno sociale eravamo 52 Soci che dopo un po’ si sono ridotti a
51 per la grave perdita di Mimi' Argese : nel corso dell'anno sono stati
cooptati 3 nuovi Soci (De Molfetta , Lippolis e Rizzo) che dovevano
essere 4 se non ci fosse stato il ritiro dell'Av. Fumarola di
Locorotondo ; infine e' stato felicemente concluso ['iter per
I'ammissione di altri due Soci (Pinto e Viterbo), che saranno presentati
nella serata del cambio del martelletto. E pertanto, a fine anno sociale
il nostro Club contera' 56 Soci, centrando l'incremento del 10 %
dell'effettivo che il Presidente si era riproposto. A questo non e’
sequito, pero’, un esaltante incremento dell'assiduita’ complessiva del
Club che, pur rimanendo nelle posizioni medio alte della graduatoria
distrettuale, ha raramente superato la soglia del 50%, vedendo quasi i
due terzi dei Soci con una assiduita’ al di sotto del 40 - 45 %.

A questo punto, cari Amici, non mi resta che ringraziare a titolo
personale, ma penso lo stesso per tutti voi, il Presidente Enzo e il
Direttivo tutto per questa esaltante avventura che, per quanto mi
riguarda, non dimentichero’ facilmente.

Donato Guglielmi




NOTIZIARTIO

La sede del nostro Club

Martedi’ 22 Aprile, all'Hotel Plaza riunione del Consiglio
Direttivo del nostro Club, seguito dall' Assemblea dei Soci
che, all'unanimita’, ha deciso dover stabilire la Sede
conviviale permanente del Club presso il Ristorante "La
Chiusa di Chietri", sulla provinciale Putignano - Alberobello

L'informazione

Giovedi’ 8 Maggio, presso il Ristorante Niro, si e' tenuto il
Consiglio Direttivo del nostro Club, cui ha fatto seguito una
breve informazione rotariana.

Il Congresso Distrettuale di Martina Franca

Nei giorni 16 - 17 - 18 Maggio si e’ tenuto, nel Teatro Verdi di Martina
Franca il Congresso Distrettuale di fine anno sociale.  Presenti i
Presidenti dei Rotary Club del territorio, il Governatore N.D. Del
Secolo e il Rappresentante del Presidente Internazionale Mister
Carmine Torsiello, del New Jersey, cui Del Secolo porge il saluto del
Distretto 2120 ; quindi il benvenuto a tutti del Presidente del R.C. di
Martina Franca. Mister Torsiello ricambia i saluti e ricorda, in un
breve e intenso intervento, le finalita' originarie del Rotary
Internazionale : aiutare il prossimo, fornire mattoni per costruire il
Rotary delle nuove generazioni, perche' ci sono ancora molti progetti
da portare a termine, e tutto questo e' a conoscenza della gente ed e’
anche apprezzato. Nella sua relazione il Governatore Del Secolo
sottolinea che la nostra felicita' non puo' prescindere da quella altrui ;
la felicita’ dell’egoista non e' felicita'. Il nostro, dice Del Secolo, e’
un tempo in cui competizione, sete di successo, arrivismo e spinta alla
sopraffazione ci rendono avari e poco generosi, e quindi indisponibili
alla solidarieta’, il grande traguardo di tutti noi. E allora dire Rotary
significa dire impegno per una societa' piu' umana e per una migliore



fratellanza fra le genti.  Per questo il Rotary deve svolgere una
continua azione di servizio, e per la quale occorrono uomini capaci,
onesti, disinteressati e solidali, al fine di rendere la societa’ piu’ forte
e, quindi, piu’ tranquilla, nella tradizione dell’indirizzo di Paul Harris.
Esaltiamoci, conclude Del Secolo, sacrificando una parte dei nostri beni
e dei nostri privilegi. Prende, quindi, la parola Monsignor Elio D' Amori,
Direttore Generale della Caritas che, ricordando il suo impegnativo
servizio di Cappellano del Carcere di Poggioreale a Napoli, si sofferma
sui concetti di carita’, solidarieta’ e giustizia, e sugli interventi della
Caritas nelle emergenze di tutti i popoli.

Sottolinea con forza che aiutare gli altri non deve essere sinonimo di
elemosina.  L'elemosina non e’ cristiana : bisogna accogliere tra le
braccia poveri ed emarginati, e non concedere loro i residui di quel che
hon ci serve piu’.

Monsignor D'Amori si augura che |'elemento moneta, nell'Europa
futura, non prevalga sulla solidarieta’ intersociale ; al proposito ricorda
che 57 milini di persone, nel mondo, vivono sotto la soglia di poverta’, e
in Ttalia I'11,5 % delle famiglie, e conclude con un forte invito a
ricordarci dei "bisogni dimenticati".

Infine I'On. Egidio Sterpa, giornalista e scrittore, percorre il tragitto
storico dello Stato Sociale, la sua nascita, le sue motivazioni, la sua
evoluzione, i suoi mutamenti nelle  diverse epoche che hann
caratterizzato lo sviluppo e il progresso dei popoli. Dalla centralita’
assoluta dello Stato alla partecipazione dei cittadini alla gestione della
cosa pubblica, all'avvento dello Stato assistenziale con i conseguenti
aspetti negativi di una spesa pubblica non piu’ controllabile. Sterpa
conclude con la speranza che una nuova solidarieta’, un nuovo rapporto
Cittadino - Stato ricostruisca un nuovo assetto di Stao Sociale, e non il
suo cieco smantellamento in nome di un liberismo ossessivo e disumano.

CONGRESSO DISTRETTUALE DI OSTUNI
il passaggio delle consegne tra i due Governatori

Sabato 7 Giugno, nella stupenda Sala Convegni dell'Hotel Rosa Marina
di Ostuni, si e’ svolto, in una fascinosa cornice naturale e con la
presenza massiccia di Soci, Signore e invitati, il Congresso del
Distretto 2120 dedicato al passaggio delle consegne tra i due
Governatori, Del Secolo uscente e Anglani entrante. All'apertura dei
lavori il Segretario dell'Aassemblea fa I'appello dei R.C. del Distretto,
e a quello di Putignano, rappresentato da ben 27 presenze tra Soci e



Signore, |'Assemblea dedica un prolungato applauso di simpatia. I
saluti agli astanti sono dati :

_dal Presidente del Club di Ostuni: -dal Presidente del Club di Ceglie
Messapica; -dal Sindaco di Ostuni; -dal Presidente della Regione Puglia
Di Staso che, in un breve intervento, elogia il Rotary per |'opera di
comunicazione e globalizzazione degli eventi socio-economici dei Paesi.
Anche |'Arcivescovo di Brindisi loda |'impegno del Rotary, la sua
espressione di forte umanita’ e, al di la' delle opere materiali, il cuore
che il Rotary mette nella sua azione di Service. A questo punto il
Governatore Del Secolo inizia il suo intervento, sottolineando con
parole piene di pathos, il feeleing dei molti incontri avuti con i Rotariani
del Distretto 2120, dicendosi gratificato dall'amicizia e dal tempo
concessogli, dalla partecipazione, dalla generosa e autentica
testimonianza di tutti i Soci. A questi augura, ma lui ne e’ certo, di
essere la nuova primavera e la splendida certezza del Rotary di domani.
Quella del Rotary e' una meravigliosa vicenda, prosegue Del Secolo, e
poveri coloro che la vivono con pigrizia e indifferenza.

Perche' ognuno di noi ha bisogno dell'altro, nella consapevolezza di
vivere insieme e non pensare solo a se' stessi, e perdendo, percio’, il
senso stesso della vita. Del Secolo dice una cosa bellissima : "bisogna
porgere al sole il volto e non la schiena", ricordando i molti interventi
fatti, nell'anno, in tema di donazione e solidarieta’, insieme con
I'impegno per la rivalutazione del nostro territorio, la lotta alla droga,
le campagne contro le malattie piu’ devastanti, le Borse di Studio ai
Giovani e le due Carte Costitutive di altrettanti Rotaract, con la
presenza del Presidente Internazionale. Rivolgendosi ad Anglani, Del
Secolo dice di lasciargli un Distretto vivo, giovane ed efficiente, con un
grande sviluppo dell'effettivo e una grande partecipazione alle opere
della Rotary Foundation ; cita le bellissime esperienze del Premio
Magna Grecia e del Premio Pastore : ringrazia il Rotary di Bari per le
sue azioni partecipative ai Giochi del Mediterraneo : ringrazia gli
uomini del Rotary che hanno operato e le Signore che hanno
partecipato alla nostra vita associativa. A lui e’ toccata la fortuna,
dice, di sequire e accompagnare i progetti e le speranze dei Rotariani in
una meravigliosa avventura umana, ed e’ sicuro che questa proseguira’
in maniera brillante con Franco Anglani verso nuove mete e piu’
esaltanti traguardi. Del Secolo conclude avvertendo che, perche’ il
Rotary abbia futuro, noi tutti dobbiamo conservare ad esso liberta’,
dignita' e saggezza, ma anche impegno e volonta’ di rinnovarsi per
vivere con piu' efficacia, nel profondo rispetto dei tradizionali valori



rotariani. Infine Del Secolo consegna, con gesto commosso, il suo
distintivo di Governatore ad Anglani, per poi distribuire gli Attestati
Presidenziali a 15 R.C del Distretto, e quattro Targhe ricordo ai
Presidenti dei quattro R.C. di Bari, per l|'occasione dei Giochi
Mediterranei.

Segue un coffe-break, e quindi la parola al Governatore Incoming:
Franco Anglani esordisce col suo motto dell'anno rotariano "porgi una
mano, stringi una mano", perche', dice, occorrerinverdire |'amore
cristiano e la solidarieta’ e non solo a parole ma con i fatti ; va
condotta una seria lotta alla indigenza, alla fame, agli egoismi e
privilegi personali si deve fare ogni sforzo per ripristinare la pari
dignita’ fra le persone : questo e’ un dovere morale per il Rotary.
Anglani accenna alla luce del Volontariato opposta al buio dell'egoismo
e alle grandi difficolta’ del nostro tempo, come il diffuso tragico
fenomeno della disoccupazione. Dipendera’, allora, dalla buona volonta'
degli amici rotariani tutti operare con analisi giuste e interventi
appropriati e avere molte mani aperte per gli altri.

Bisogna, allora, rafforzare I'AZIONE INTERNA, con ['unita' e la
verifica dei nostri propositi, perche’ la caratura rotariana e’
nell'impegno del Srvice, impegno da profondersi anche, con fede,
nell’AZIONE PROFESSIONALE.

Poi il PUBBLICO INTERESSE, da sviluppare arricchendo le
attivita'sociali per incidere proficuamente nella realta’ quotidiana e
modificarla in meglio, affrontando i problemi piu' seri delle comunita' e
sollecitando le Istituzioni.

E per ottenere questo occorre utilizzare sinergicamente le singole
forze dei Clubs e dei territori, anche perche’ e’ nostro dovere aiutare
la Rotary Foundation che ha bisogno di tutti per dare a tutti. Ma
dobbiamo rivolgere la nostra attenzione anche all'AZIONE
INTERNAZIONALE per diffondere nel mondo relazioni amichevoli,
come massima espressione dell'essere rotariano, e per divenire attori,
insieme a tutti i popoli del mondo, nella lotta contro la fame, le guerre,
la poverta’, |'emarginazione e l'incomprensione fra le genti, e per
imporre come dovere cristiano |'amore e la solidarieta’.

Anglani prosegue nella esposizione del suo programma, propugnando la
valorizzazione dei nostri territori e di ogni patrimonio
storico-culturale, insieme ad una forte spinta allo sviluppo,
dell'agricoltura e del turismo. E ancora : ai Giovani dobbiamo fornire
entusiasmi e sostegni ; dobbiamo rinvigorire i Rotaract per anticipare i
tempi della maturazione rotariana, perche’ piu' sollecito e piu' giovane




sia il ricambio nella dirigenza. E, infine, un forte messaggio alle nostre
donne, non solo mogli, ma anche soggetti attivi che devono occupare una
spazio proprio ove potersi esprimere con tutte le loro potenzialita’,
senza che aloro vengano ostacoli dalla nostra forma mentis riduttiva.
Ma Anglani dedica un pensiero anche alla vita amministrativa dei nostri
Clubs, suggerendo il contenimento delle spese, da quelle per i Relatori
esterni a quelle per le Conviviali, perche' anche questo aspetto e'
dimostrazione di maturita’ e saggezza.  Auguri a tutti, dunque, ai
Clubs e al Distretto, cercando di trovare in noi stessi la maggior forza
possibile per il raggiungimento dei nostri traguardi. Un prolungato,
caloroso applauso si alza dalla Sala e avvolge il Governatore Incoming.
Segue un breve intervento di una giovane Dirigente del Rotaract
Distrettuale che preannuncia un programma di rafforzamento e
ampliamento dei Rotaract, sia a livello distrettuale che a livello
nazionale. Poi il Rappresentante del Governatore Incoming annuncia
I'iniziativa del Distretto 2120 che ha costituito una sua Fondazione che
e’ nostro dovere sostenere e sviluppare. Il suo Consiglio Direttivo e’
formato da : Del Secolo - Anglani -Campanile - De Tommasi - Improta -
Mariano - Palumbo e Ruggiero.

In chiusura di questa bellissima manifestazione viene chiamato al palco
il Post Governor Siciliani che porge il suo¥ augurio di vecchio e fedele
Rotariano al Distretto 2120, ricordando, con espressioni di rara e
commovente umanita’, la continuita’ della vicenda rotariana, anche sua.

Per il Rotary Club di Putignano hanno presenziato al Congresso
Distrettuale i seguenti Soci e Signore :

Attanasio - Bianco D. - Bianco 6. - Boscia e Signora - Crupi - Genco e
Signora - Giamporcaro Betftino e Signora - Giamporcari Franco e
Signora - Guglielmi - Intonti e Signora - Larocca - Magista' - Novielli -
Pisconti - Polignano e Signora - Ramunni Mario - Sbiroli - Scianaro e
Signora - Simone - Strippoli e Signora.

L'informazione

Nella miniconviviale di Giovedi' 12 Giugno il Segretario mostra ai
convenuti le foto del restauro degli affreschi della Grotta di Monte
Laureto. Il nostro Presidente, dichiarandosi felice per la massiccia
presenza del Club al Congresso Distrettuale, si dice dispiaciuto dinon
aver avuto |'opportunita’ di riciedere, per il nostro Club, |'Attestato di
Benemerenza Presidenziale. Poi, per brevi flash, un accenno alle nuove



cooptazioni (Pinto - Viterbo) : un accenno al mancato appuntamento
dell’adozione di un monumento causa la insorgenza di non previste
difficolta’ : la decisione di una donazione per I'assistenza sanitaria nel
Paese Africano dello Zimbabwe e una donazione per I'Opera di Don
Galloni ; e ancora l'intento di interessarsi al costituendo Museo dei
Trulli di Alberobello. Infine Enzo ricorda che quest'anno il Club ha
diritto a Tre Paul Harris.

Pasqualino Longo, a nome di tutti, plaude all'operato di Enzo Magista’
nel suo anno di presidenza rotariana.

St v SreedYor




DELLA AGGRESSIVITHA
di Marta Pederzolli

L'aggressivita. ¢ legata ad un dgene <. ovviamente. non Si
puoestirpare perche’ ¢ una '"carafteristica della specie umana'.
Konrad (1973) ¢ dell'opinione che gli scontri bellici possono spiegare
l'accellerazione della evoluzione umana mediante l'eliminazione.
L'aggressivita' ¢’ propria dell'uomo in quanto specie. ed ¢ innata : lo
scienziato spiega cosi’ perche’ il Cristianesimo si sia sempre diffuso
in modo aggressive. "La religione dell'amore per il prossimo ¢ stata
propagata con la spada : in nome della liberta’ e della democrazia
vengono imposte ai popoli dittature militari ¢ per liberare la classe
lavoratrice vengono istituite dittature di partito". Resta il problema se
I'umanita’ debba continuare a subire passivamente questo processo
di aggressivita’ crescente determinata essenzialmente per via
biologica. o s¢ possa liberarsene. Hlcuni pensano che gli uomini. in
origine. fossero pacilici ¢ solo con lo sviluppo dell'agricoltura si
sarcbbero sviluppati i contrasti ¢ l'avidita’ di possesso. A smentire
questa tesi vi Tu il ritrovamento di ossa di alcuni bipedi preominidi
(gli australopitechi) che rivelarono ferite dovute a combattimenti.
Altre ricerche rilevarono sugli stessi individui fratture provocate da
ascie di pietra ¢ ferite da freccia con punta di pietra rimaste
incapsulate.

Dunque durante l'cta’ della pietra gli uomini uccidevano gia ¢ lo
provano alcune pitture del Reolitico. Leggiamo questi versi di S.
Quasimedo : "sei ancora quello della pietra ¢ della Tionda. uomo del
mio tempo. / Eri nella carlinga. con le ali maligne. le meridiane di
morte ; tho visto dentro il carro di Tuoco. alle Torche, alle ruote di
tortura./ Tho visto : eri tu. con la hua scienza esatta persuasa allo
sterminio. senza amore. senza Cristo. / Hai ucciso ancora. come
sempre. come uccisero i padri. come uccisero gli animali che ti videro
per la prima volta...".

Cerchiamo. quindi. di spingere verso una ritualizzazione culturale la
nostra aggressivita convogliandola in aftivita’ socio culturali in cui
vengano ammesse "I'emulazione ¢ la competitivita’. ma che egnuno di
noi deve sorvegliare perche’ non sbocchino in conilitti aperti.

La pace ¢'quindi una creazione dell'uomo dovuta alla solidarieta’ ed
alla spontaneita’ rispondenti ad una identita’ di interessi. di idee. ed €
nel senso piu’ clevato la coscienza viva ed operante di appartenere
ad una comunita’ condividendone slanci e serenita’ ed esprimendosi
con capacita’ ed agilita’ nel promuoverc opere di sostegno morale ¢
materiale di duraturo sentimento reciproco di afletto.

E Rorberto Bobbio afferma che "la dichiarazione universale dei diritti
dell'uomo rappresenta un fatto nuovo nella storia. in quanto per la
prima volta un sistema di principi fondamentali della condotta umana
¢ stato liberamente ed cespressivamente accettato dalla maggior
parte degli uomini viventi sulla terra. Questo sistema di valori ¢
idoneo a reggere le sorti della comunita’ futura di tutti gli uomini".



ALBANTA
FRA STORIA E CULTURA

una conversazione del Prof. Nadim Vlora

a cura di Gino Angiulli

Giovedi' 3 Aprile presso il Ristorante "Le Jardin" di Castellana Grotte,
il Prof. Viora , oriundo albanese (nipote di Ismail Kemal che nel 1912
libero' |'Albania dal giogo ottomano) e Rotariano del Club di Bari
Castello, ha parlato di storia e cultura dell’ Albania.

Magista', nel presentare il Relatore , rammenta che i mass media del
problema albanese evidenziano solo i suoi aspetti politico-economici,
umanitari e criminali, trascurando quello storico, se non per superficiali
riferimenti al periode mussoliniano e al regime comunista.

Il Prof. Viora , prosegue Magista' , esperto di storia fortemente legato
alla sua terra , puo' farci meglio comprendere il passato e il presente
del Paese delle Aquile. IIProf. Vlora inizia spiegando che |'Albanese e’
un popolo Illiro , di civilta' precedente a quella greca , e la sua gente e’
rimasta chiusa per millenni nelle montagne che costituiscono la maggior
parte del territorio albanese. Dominati prima dai bizantini Komneni
(imperanti nel XIII Secolo), passano successivamente in dote agl Svevi
(Feudo di Manfredi, figlio di Federico IT) ed e' da quel momento ,
secondo Vlora , che incominciano i guai degli Albanesi, dovuti alla forte
opposizione del Vaticano a quei dominatori. Ucciso Manfredi (1266),
imprigionata la sua consorte con i quattro figli nel Castel dell’Ovo,
I'Albania diventa feudo di un discendente svevo. Nel XV S ecolo
incomincia la conquista turca e tutte le terre del Sud passano sotto il
dominio ottomano. Il Nord della Albania rimane in mano a Giorgio
Castriota Scandemberg che prima abiura e diventa mussulmano e poi ,
in seguito all'uccisione del fratello, ridiventa cristiano e combatte i
Turchi invasori. Per il Sud, sotto i Turchi, comincia una epoca di
splendore e al governo si succedono principi Albanesi, ma sempre
succubi del potere mussulmano. Alla fine del 1800 il Sulftano albanese
diventa filo russo, non avendo compreso che gli Zar, dimostratisi amici,
miravano ad avere uno sbocco nel Mediterraneo. Il Sultano Kemal
inizia la conquista del Sud e nel 1912 arriva a Valona, riassoggettando
al potere del Nord parte del Montenegro e della Macedonia e
ottenendo il riconoscimento dell'Italia, della Francia e dell'Inghilterra.




Ma le potenze occidentali, mal tollerando un sultano albanese legato ai
Turchi, nominano un Principe Austriaco che resta in carica fino alla
Guerra Mondiale. Sconfitti e scomparsi |'Impero Austro Ungarico e
Ottomano, alla fine della guerra, in Albania, furono affidate all'Italia
alcune miniere di rame, cromo e giacimenti di gas. Dopo il 1919 il Paese
e’ allo sbando, riemergono le antiche tribu’, si sussequono governi
fantasma finche' I'Italia, per via diplomatica, ottiene la nomina di Zog
a Re di Albania, assicurandosi, in cambio, il controllo delle miniere.
Zog chiede invano di sposare una figlia di Vittorio Emanuele TIT.

Il 7 Aprile del 1939 le truppe dell'Italia fascista invadono I' Albania e il
Re d'Italia assume per se' la corona di quella Nazione, nel mentre Re
Zog fugge con la sua famiglia. Morto Zog il figlio, che vive in Sud
Africa, si autoproclama Re di Albania in esilio. Il Relatore prosegue
tracciando la storia dell'ultimo cinquantennio albanese : la seconda
Guerra Mondiale, |'occupazione tedesca, i partigiani sulle montagne,
questi ultimi poi eliminati tutti da Henver Hoxa, che instaura la
Repubblica Democratica Albanese e divenendone Capo assoluto.

Vlora descrive questa Albania che definisce "un unico campo di
concentramento" : lavoro obbligatorio con guardie e garitte,
tesseramento, code per gli alimenti, niente frutta, abitazioni di sole
due stanze per ogni famiglia, bagni alla turca, una sola lampadina e
molta burocrazia. La dittatura e’ violenta : solo il pronunciare la
parola "liberta’ comporta cinque anni di galera.

Morto Hoxa sale al potere Rami Salia e con lui svaniscono le speranze
di liberta’ della popolazione. Agli Albanesi, che sono stati sempre
molto fieri, il regime prospettava continuamente minacce di invasione,
ora italiana, ora iugosiava, ora greca, e nel frattempo si costruivano
cantando migliaia di bunker. Intanto, di nascosto, si vedevano le
trasmissioni televisive italiane ed ai loro occhi I'Italia appariva come un
paradiso terrestre. Il popolo, grazie all'informazione, prende
coscienza di molte cose e ne 1991 opera la contro rivoluzione.

Il Partito Democratico vince le elezioni e diventa Presidente Sali
Berisha che pero’, a detta di Vlora, si isola sempre piu', diventando
anche lui sempre piu’ dittatore. E, senza nessun sviluppo economico, si
registra un aumento della delinquenza, della prostituzione, del
contrabbando, dell’anarchia. Per il contrabbando occorrono capitali
che vengono forniti dai malavitosi italiani, ed ogni sbarco rende il
300%. Intanto falliscono le Finanziarie che, secondo gli Albanesi, sono
state avallate da Berisha per le agevolazioni fiscali concesse agli
stranieri. Nel frattempo spariscono le icone, le armi antiche e tutti
vendono tutto, anche gli aiuti provenienti dall'estero. Attualmente,



scomparsi esercito e polizia, il Paese e' diviso in due e |'unico governo
possibile ' installare un "super partes" che riporti ordine. L'Italia,
conclude Vlora, e’ I'unico Stato che appoggia Berisha e Fino e percio’ si
domanda come andra’ a finire; egli stesso non lo sa !

Molte le domande rivolte dagli intervenuti :

Simone : chi e' in concreto |'interlocutore albanese che si propone
all'aiuto italiano ?

Longo: quali sono i veri rapporti tra Berisha e Fino ?

Vasti: perche' in Albania ci sono quasi duemila cittadini americani ?
Genco: non basta portare alimenti e medicinali, bisogna portare

sementi e trattori per creare lavoro e autonomia.

Lisetta Longo: perche’ i profughi albanesi, giunti in Puglia, dichiarano di
non aver pagato il viaggio ?

Gino Angiulli : qual'e’ la sua opinione sull'incidente del Canale di
Otranto

Le esaurienti risposte del Prof. Vlora alle domande rivoltegli e il
ringraziamento del nostro Presidente concludono la proficua e
interessante riunione sociale.




LA LEGGE SUI PARCHI IN PUGLIA

Giovedi' 10 Aprile, presso la Sala Consiliare del Comune di Castellana,
promossa dal Rotary Club di Putignano, si e’ tenuta una tavola rotonda
sui pro e i contro sul disegno di legge regionale sulla strutturazione dei
Parchi protetti nel territorio della Regione Puglia. Fanno gli onori di
casa Simone Pinto, Sindaco di Castellana ed Enzo Magista’, Presidente
del R.C. di Putignano, promotore dell’incontro.

Intervengono alla Tavola Rotonda : I'On. E. Balducci, presentatore e
firmatario della Legge sui Parchi; B. De Serio, Presidente Reg.
Coldiretti; Mimmo Lobaccaro, Presidente Reg. della Lega Ambiente e S.
Pinto, Sindaco di Castellana, cioe' i vertici delle rappresentanze socio
politiche in merito al problema delle zone protette.

Pubblico in sala numeroso, qualificato e interessato.

Magista' da' il benvenuto a atutti, ponendo |'accenno sugli interessi, i
programmi, le intenzioni e ele polemiche legati alla questione dei Parchi
e sottolineando come la non corretta informazione e la non
comprensione del problema possa bloccare qualunque decisione in
proposito, vedi il fermo dell'iter alla Regione Puglia.

La parola a Balducci, che ringrazia il R.C. di Putignano per |'iniziativa e
ricorda che la Legge Regionale sui Parchi fu presentata nell’'Ottobre
1995, sulla falsariga di quella nazionale che esige la tutela delle zone
degne di essere preservate. In Puglia individuate da apposita
Commissione 27 aree ritenute degne di tutela per caratteristiche
ambientali e naturali (flora - fauna etc. - vedi zona del Gargano).

Gli ostacoli : ceti produttori e Sindaci dicono che la Legge passa sulla
loro testa, ma a questo si puo’ owviare facendo una Conferenza dei
Servizi che stabilisca, con il consenso di tutti, la zonizzazione.

I ritardi ingiustificati nell'approvazione della Legge, prosegue,
contrariato, Balducci, possono causare la perdita di 45 miliardi dei
fondi comuitari per i Parchi. Interviene il Sindaco Pinto, non molto
favorevole alla Legge, perche' ai Comuni non e' stato concesso di
entrarenel merito della Legge, portata a conoscenza dei Sindaci solo
nel Febbraio del 1997, attraverso una comunicazione della Coldiretti.
Pinto, a nome di molti Sindaci, rivendica il diritto dei Comuni a
partecipare attivamente alla formulazione della Legge perche’ essa non
ricada malamente sulle Comunita’ locali, visto che |'Anci non puo’
permettersi di rappresentare in prima persona i Sindaci. In realta’,
nei giorni scorsi |' Assessore Reg. per |' Ambiente Amodio ha recepito le
istanze dei Sindaci con la presentazione di diversi emendamenti



(revisione delle perimetrazioni). De Serio, Presidente Reg. Coldiretti,
e’ decisamente ostile alla Legge perche’ convinto che il Parco
sottragga possibilita’ produttive agli operatori dell'Agricoltura,
perche’ e' questa che deve preoccuparsi del destino del territorio. In
sostanza le imprese agricole non vogliono boicottare la Legge, ma non
vogliono neanche subire danni reali, come quelli che fatalmente
deriverebbero dai progetti di perimetrazione (allegati alla Legge) che
limiterebbero il rinnovamento e |'evoluzione della nostra agricoltura, in
un territorio molto abitato e ricco di aziende. Esono queste ultime,
sostiene De Serio, a preservare veramente |'ambiente, laddove il Parco
abbatterebbe il valore produttivo e patrimoniale delle aziende (Bellucci
contesta energicamente), e assorbirebbe danaro di cui le Aziende
agricole potrebbero usufruire per rinnovarsi.  De Serio conclude
sostenendo |'utilizzo, per i Parchi, dei terreni demaniali pubblici e non
di quelli privati. Mimmo Lobaccaro, Lega Ambiente, esordisce
ricordando il clima di minacce ed intimidazioni nel quale si svolge
I'attivita’ pro ambiente; ricorda anche che in Italia dovrebbe essere
tutelato il 10 % del territorio e che i Puglia si e’ tutelato solo lo 0,01 %
di quello che si sarebbe dovuto proteggere. Siamo, quindi, lontanissimi
dai parametri nazionali, come s'e’ visto nei riguardi dell'alta Murgia
(70.000 ettari su

140.000 e neanche utilizzati.  Lobaccaro denuncia I'agricoltura di
rapina (spietramento illegale e uso improprio dei terreni - smaltimento
illegale dei rifiuti - uso selvaggio del cemento), per cui il territorio
viene stravolto e sconvolto dall'aggressivita’ degli agricoltori.

Per contro, |'uso protetto del territorio arricchirebbe la terra e
incrementerebbe il turismo di qualita’.  Seguono alcuni interventi di
agricoltori presenti in Sala che denunciano i limiti forzosi di proprieta’
posti dai Parchi, con conseguente abbandono delle terre, non
dimenticando che, talvolta, le Autorita’, di fatto, esercitano azione di
sabotaggio verso le attivita' e gli sforzi di rinnovamento e ampliamento
che gli agricoltori perseguono. Infine G. Assennato (Ambiente e
Comunita') e E. Simone, imprenditore, prospettano il problema della
ristrutturazione dell'area territoriale del Barsento, per la sua tutela
architettonica, faunistica e boschiva, laddove si vanno costruendo,
violando il territorio, un metanodotto ed un elettrodotto. Il fatto e',
si sottolinea, che in Italia non ci sono regole sull'uso delle risorse
territoriali (terre - acque - boschi etc.). Conclude, ringraziando gli
intervenuti, il Sindaco di Castellana, augurandosi una rapida conclusione
della vertenza che possa rispettare le esigenze di tutti gli interessati.



I PATTI TERRITORTIALT

Sabato 21 Maggio 97, presso gli Studi di Telenorba, s'e’ tenuto un
importante Convegno sui Patti Territoriali.

Nella Sala Trasmissioni molti Rotariani, il Sottosegretario On.
Bargone,il Presidente della Provincia di Brindisi Dr. Frugis, il Vice
Presidente della Provincia di Bari Dott. Michele Roca, |' Assessore Regq.
di Puglia alla Programmazione Dott. Ruocco, il Rappresentante del
Governatore del Distretto 2120 Leuci, il Governatore incoming Anglani,
I Sindaci di Conversano, Monopoli, Castellana e Martina F. e i Presidenti
dei Rotary Clubs aderenti al Progetto Trulli Mare.

Il Convegno, organizzato dal R.C. di Putignano, viene presentato da Enzo
Magista' che, dopo un caldo saluto aia convenuti, riassume per gli
astanti il significato dei Patti Territoriali. Questi, dice Enzo, sono una
recente invenzione del CNEL, sottoposta all'approvazione del
Parlamento nel 1995; si tratta di veri e propri Patti siglati a livello
territoriale da tre soggetti (Comuni- Sindaci ; Enti Pubblici intermedi -
Province ; Imprenditori locali) che elaborano insieme un progetto di
sviluppo di un loro territorio.  Idea base del progetto, prosegue
Magista’, e’ la precisa programmazione comune dell'iniziativa che deve
avere una sua specifica direzione (agricoltura - turismo - attivita’
culturali etc.) e che deve coinvolgere, per i finanziamenti, la UE e lo
Stato; questo interviene per un massimo di 100 miliardi, premesso che
il progetto deve impegnare il 38% delle risorse locali. La procedura
per siglare un patto territoriale e' complessa, ed avviene con
I'assistenza ed il controllo del CNEL. Sono nove, fin'ora, i Patti
sottoscritti ed altri novanta sono in gestazione.

Ma ci sono anche critiche sui P.T. : della Corte dei Conti (ruolo del
CNEL e valutazione dei Patti) e dagli Amministratori locali, ma cio’ non
impedisce il rapido progredire dei progetti. Anche nel nostro
territorio c'e’ un fermento nuovo, una nuova voglia di rilancio
ambientale, protagonisti Amministratori e Imprenditori, per cui la
Puglia e’ stata tra le prime Regioni ad aver presentato progetti per i
P.T., tfra cui uno di Brindisi gia' approvato e finanziato.

Ma, prosegue Enzo, dalla voce del Prof. Bonomi del CNEL, sentiremo
qual'e’, ad oggi, la situazione dei P.T. , quale fondamento hanno le
critiche, come superare gli ostacoli alla costruzione di un Progetto; ma
sentiremo anche le voci di dissenso di chi si sente tagliato fuori, cioe’
le Regioni.



Si parlera’, poi, dell'ipotesi di un Patto che riguardi il nostro territorio
da attuarsi con il contributo e la partecipazione di Telenorba; infine il
Sottosegretario On. Bargone concludera’ il Convegno con un suo
commento.

Da Roma il Prof. Bonomi, in televideo comunicazione con la nostra Sala,
ricorda che i Patti Territoriali nascono quattro anni fa da una idea di
De Rita, Presidente del CNEL, alla ricerca di formule nuove per
procurare sviluppo alle aree depresse.  Allora, dice Bonomi, questo
I'iter dei P.T. in tempi di successione :

a) tre soggetti attivi : iSindaci, i rappresentanti della vita produttiva e
del lavoro, i soggetti imprenditoriali del territorio, "insieme" impegnati
in un processo di “concertazione" locale (eliminazione degli
individualismi [)

b) delimitazione di un territorio come bacino "omogeneo"

c) inserimento nel Patto di una idea di sviluppo

d) costruzione di un rapporto privilegiato con gli Enti Locali per
accellerare gli iter amministrativi (rischio di grave intralcio la lentezza
burocratica )

e) costruzione di un rapporto con |'intervento ordinario e con quello
comunitario per sostenere finanziariamente |'applicazione del Patto.

Al termine di questi atti preliminari c'e' |'approvazione del Governo e
la stesura della normativa ; il ruolo del CNEL, specifica Bonomi, e’ solo
quello dell'accompagnamento del progetto e della concertazione-
valutazione del patto.

Bonomi si interrompe e parla il Sindaco di Martin F. che parla di un
progetto per la Valle d'Itria che coinvolgerebbe i Comuni di tre
Province (BA - BR - TA).

Il Presidente Frigis della Provincia di Brindisi parla del Patto
presentato al CNEL e finalizzato allo sviluppo turistico - artigianale del
territorio salentino : il progetto, frutto di una buona concertazione a
monte, e’ stato approvato e finanziato con 140 miliardi, superando le
forti difficolta’ burocratiche, specie a livello di autorizzazioni.
D'altronde, riprende Bonomi che da Roma segue attentamente gli
interventi in sala, il P.T. &' come un processo selettivo per la classe
dirigente locale : a questa tocca assicurare il successo del Patto,
superando la conflittualita’ localistica e avendo coscienza che il Patto
si rivolge "agli attori forti delle aree deboli" ; questi attori devono
avere una forte cultura della responsabilita’ e una forte capacita’ nello
spendere i soldi che si hanno, mobilitando anche le risorse locali (vedi le
Banche) e gli organismi regionali.



A questo punto |'Assessore Reg. alla Programmazione Ruocco interviene
polemicamente contestando con forza al CNEL la sua ingerenza nella
operativita’ dei Patti, lamentando anche una sostanziale emarginazione
di Regioni e Province dal meccanismo dei patti territoriali.
All' Assessore Ruocco Bonomi ribatte su due piedi che cosi' none' e che
il CNEL attende con ansia un efficiente e capace protagonismo
operativo delle Regioni. Michele Roca, Vice Presidente della Provincia
di Bari, in un breve intervento prospetta la difficolta’ di predire se i
P.T produrranno sviluppo o meno ; al CNEL, comunque, va riconosciuto il
merito della iniziativa a fronte della nostra dimostrata scarsa
capacita’ di aggregare i sistemi d'impresa e, quindi, di rendere forti i
progetti, pur in una situazione di discreta confusione della normativa
nazionale (vedi gli interventi del CIPE).

A questo punto il nostro Presidente Magista', nonche' Direttore di
Telenorba, pone |'accento sul grave problema della scarsita' ddella
informazione e della comunicazione, tema assai caro a Telenorba, se
riferito ai pesanti bisogni di sviluppo e di occupazione del nostro
territorio.

A questa notazione Bonomi risponde che la delibera nazionale del CIPE
contiene non solo i Patti, ma tutti gli altri strumenti utilizzabili per lo
sviluppo territoriale, compresi i contratti di area e i contratti di
programma, dei quali, per es. , ha usufruito |'Impresa Natuzzi di
Santeramo. E cio' dicendo risponde alle ulteriori contestazioni
dell’ Assessore Ruocco, affatto convinto della azione del CNEL, ma, allo
stesso tempo, non in grado di fornire proposizioni alternative.
L'Ingegner Montrone, Patron di Telenorba, fa a sua volta alcune
riflessioni sulla utilita’ della comunicazione anche a favore della
occupazione : e’ di vitale importanza, dice, comunicare, far sapere in
giro cosa c'e’ e a chi puo' servire, e fa |'esempio delle molte Aziende
che producono buoni prodotti e falliscono perche' essi non sono
"comunicati", cioe' portati a aconoscenza del pubblico.

Bisogna, quindi, dare piu’ forza alla comunicazione ed alla informazione
radiotelevisiva locale.  Seguono gli interventi dei Sindaci presenti :
Guccione (Monopoli) parla del Progetto POLIS che riguarda otto
Comuni e che e’ motivo di un grande impegno di concertazione; il
progetto prevede lo sviluppo turistico e agroalimentare del territorio
individuato, pur nelle pietose condizioni in cui versano la viabilita' e le
strutture portuali. Simone (Castellana) afferma che sul turismo non
possiamo permetterci di sbagliare, perche' i Trulli, le Grotte, i Castelli,
le Marine devono decisamente valorizzarsi e andare avanti ; occorrono
una piu’ accorta publicizzazione delle nostre bellezze naturali e un



maggior impegno economico dei Comuni (per es. un contributo di mille
lire per abitante)e I'incremento del binomio operativo pubblico -
privato.  Interviene, per le conclusioni, il Sottosegretario Bargone,
dopo il saluto di commiato da Roma di Bonomi. Bargone evidenzia il
rischio che i P.T., se non correttamente interpretati e attuati, possano
diventare una situazione di sovvenzionamento aggiuntivo per
I'imprenditorlla, una specie di elenco di richieste per questa o quella
azienda. I P. T. , prosegue Bargone, devono essere, invece, uno
strumento di studio per lo sviluppo socio - economico dei territori,
specie di quelli del Meridione, critiche a parte. L'auspicio e’ che
I"Adriatico diventi il Nord del Sud, e per questo ci vogliono proposte
serie, concrete, studiate a partire da una nuova cultura della
responsabilita’ da parte di Amministratori e Imprenditori.

Bargone riconosce le carenze della comunicazione e le obbiettive
difficolta’ che si incontrano per i finanziamenti (vedi il problema delle
Banche che non danno soldi se non su garanzie sostanziali - ma allora
come fa un progetto ?).

Chiude la brillante serata organizzata dal nostro R.C. il Governatore
Incoming Anglani, felice della riuscita del Convegno e sicuro dello
sviluppo dei Patti Territoriali.




IL PUNTO SULLA BICAMERALE

Venerdi' 30 Maggio, nella Sala dell'Hotel Gemini 2, in interclub con Monopoli, si e’
tenuta una interessantissima conviviale, con relazioni del Sen. Enrico La Loggia, Capo
Gruppo di FI. al Senato, e del Sen. Mario Greco, Componente della Commissione
Bilaterale, sullo stato attuale dei lavori.

Fra i molti invitati il Sen. V. Manca presentato da Franco Giamporcari in qualita’ di
Rappresentante del Governatore Incoming, e il Sen. Pasquale Bruno. Enzo Magista’
e Paolo Leoci fanno da anfitrioni porgendo un caloroso saluto ai numerosi presenti in
Sala e presentando i due Relatori.

In premessa Magista' propone una breve sintesi della storia della Bicamerale,
ricordando che la stessa, superando non poche difficolta’, nasce per la necessita’,
awvertita da tutte le forze politiche, di dare un fondamento istituzionale piu’ solido
e stabile alla nostra Repubblica. Obbiettivo principale riavvicinare i Cittadini alle
Istituzioni, e far prevaler i diritti costituzionali sugli arbitri di parte.

La Commissione Bilaterale e' costituita, prosegue Magista’, da 35 Deputati e 35
Senatori; deve elaborare, entro il 30 Giugno p.v. una proposta di riforma della
seconda parte della Costituzione Italiana, proposta da sottoporre all'approvazione
delle due Camere prima e al referendum popolare dopo. La Commissione, presieduta
dall'On. Dalema del PDS, deve affrontare, con altrettante sub-commissioni,

quattro grandi questioni che sono :

1) LA FORMA DI STATO: si tratta di organizzare il decentramento dei poteri
centrali (poteri locali piu’ forti e autonomi) senza disunire la Nazione. La bozza di
proposta, illustrata dal Sen. D'Onofrio, e’ pronta.

2) SISTEMA LEGISLATIVO: si tratta di elaborare una proposta di Parlamento piu’
snello, piu' agile, con meno Deputati e minor produzione di leggi e leggine. La bozza
di proposta e’ della Senatrice Dentamaro.

3) FORMA DI GOVERNO: owvero presidenzialismo o semipresidenzialismo o
premierato forte. Relatore della bozza di proposta il Sen. Salvi.

4) SISTEMA DELLE GARANZIE : in questo ambito si cerca, fra I'altro, di
individuare una riforma della Giustizia che elimini eccessi e difetti, ove possibile,
dell'azione giudiziaria. Relatore |'On. Boato.

E quindi Magista' pone quesiti ai due Relatori, anche a nome dei presenti : a che
punto i lavori della Bicamerale ? quali le novita’ di rilievo ? esiste davvero, nei
Partiti e nel Parlamento la volonta' di riforme o tutto si risolvera’in un ennesimo
inutile e paralizzante compromesso ?

Prende la parola il Sen. E. La Loggia, che parte da lontano, ricordando la sua fede
politica di democristiano, spentasi quando la DC non ha piu' saputo difendere i valori
cattolico- liberali. Poi, con F.I., il ritorno in politica con la mira di trasformare lo
Stato, di rinnovare le regole, di ricomporre i valori perduti. Si sentiva, prosegue La
Loggia, una forte necessita' di rompere col passato e iniziare il dibattito nel Paese
sulle nuove regole, con il concorso di un gruppo di persone che, scelte nel
Parlamento, studiassero la questione. Rifare le regole, dunque, col consenso di tutti
e per tutti, e non per pochi privilegiat.

E allora gia' la riforma del Governo deve essere gestita direttamente dai Cittadini
perche' a questi si possano dare risposte sociali e burocratiche chiare e sollecite, e



con gli indirizzi precisi dei responsabili, insieme alla eliminazione del perverso
sistema burocratico oggi imperversante (46 passaggi per una licenza di esercizio !ll).
I Cittadini vogliono essere aiutati, non ostacolati, e vogliono sapere con chiarezza
come si usa il danaro pubblico. Poi la forma di Stato: il Cittadino vuol sapere di chi
e’ la responsabilita’ degli atti amministrativi che governano la vita quotidiana, e per
questo serve decentrare i poteri e dare piu' forza alle istituzioni locali cui il
Cittadino comune e’ piu' vicino. E ancora il Parlamento, prosegue La Loggia, che e'
la classica camera di compensazione delle pretese della societa’, deve avere piu’
forza propositiva e decisionale, come piu' forti saranno diventati Governo e Comuni.
E al proposito La Loggia ricorda il 2° Comma dell'Art. 3 della Costituzione, Comma
largamente ignorato dai politici, ieri e oggi : il Comma in questione stabilisce la
parita’ dei diritti fra tutti i Cittadini e su tutto il territorio nazionale. Signori,
tuona La Loggia, questo e’ il principio della SOLIDARIETA’, valore inamovibile in
ogni riforma che voglia rispettare le regole del viver civile (ubi societas ibi ius). E
oggi, continua, la solidarieta’ nazionale si embrica con quella sovranazionale del
Trattato di Maastrict, ma anche per entrare e rimanere nell'Europa abbiamo
bisogno di un Governo forte che abbia il potere di decidere quello che serve. La
Loggia termina qui il suo dire lucido e pacato e a cui la platea ha riserbato una
straordinaria attenzione.

Il Sen. M. Greco esordisce rispondendo al primo quesito di Magista', e cioe' che la
Bicamerale dowrebbe essere al giro di boa, pur con le ultime difficolta’ di
composizione dei problemi, ma con la comune aspirazione a costruire
un'amministrazione decentrata, un Governo forte, un Parlamento efficiente, una
Giustizia agile ed equa.

Poi affronta lo scottante problema della Giustizia in Italia, sottolineando che il
“sistema garanzie" riguarda i diritti fondamentali dei Cittadini, per cui va ben
costruito e tutelato, adeguandosi alla grande civilta' giuridica europea.

E a questo punto Mario Greco si lancia in una ardente filippica contro le molte cose
che non vanno nella giustizia italiana oggi (vedi, per es., i diritti della difesa),
paventando interventi riformatori di parte e quindi non equi.

Si tira in ballo I'indipendenza della Magistratuta, dice Greco, ma nessuno di noi ha
intenzione di metterla in pericolo; solo che la liberta' di azione e la indipendenza
vanno bene interpretate e condotte, e negli ambiti riserbati al ruclo della
Magistratura. Ma e’ qui il "puntum dolens": quale il ruolo della Magistratura ?
quali i rapporti tra politici e Magistrati ? e fra i vari poteri ? e non pare opportuno
che si creino controlli sull’operato dei Magistrati ?

Perche' la Legge, prosegue Grco prendendosela con certi suoi Colleghi, puo’ essere
applicata ai nemici e, per contro, interpretata per gli amici, e quindi v'e' anche chi
non vuole toccare la onnipotenza di alcuni Magistrati, in grado di permettersi azioni
pesanti e non giustificate. E ancora il Sen. Greco sferra un pesante attacco ad una
parte della Magistratura che accusa di “arroganza della giustizia", con aperto
riferimento al Pool della Procura di Milano, sulla cui presunta azione provocatrice
insiste a lungo, evidenziandone anche le interferenze nelle vicende politiche (vedi
I"awviso di garanzia a Berlusconi Presidente). Si augura, quindi, che la Bicamerale
decida per la separazione delle carriere, al fine di eliminare il rischio del "Partito
delle Procure” con il conseguente eccesso di potere. Mario Greco ha concluso e,
data {'ora tarda, non si puo' dare spazio al dibattito. Un vero peccato !



IL PASSAGGIO DEL MARTELLETTO

Giovedi’ 26 Giugno 1997. E' giunto a termine |'anno rotariano 96/97
e siamo in molti, Soci, Signore, Ospiti a vivere il momento sempre
coinvolgente del passaggio del martelletto. La "Chiusa di Chietri",
immersa nel verde della nostra terra, e' la conchiglia che ospita
I'evento, in una fresca serata estiva. Enzo Magista’', con poche e
intense parole, saluta i convenuti, accennando brevemente al suo anno
di presidenza, alle cose fatte e a quelle non fatte ; il tempo scorre
velocemente, dice, e il termine del tuo mandato ti coglie sempre di
sorpresa, anche se annunciato, e con quel pizzico di malinconia che
segna il passar delle cose. Forse, prosegue Enzo, volevo fare troppo, e
me lo avevano anche detto ! ho rispettato alcuni impegni, ma ho
pregato Guido Bianco di ospitare nel suo programma alcune delle cose
importanti non condotte in porto.

Infine un riconoscente grazie all'intero Consiglio Direttivo e a tutti
coloro che hanno dato un forte contributo alla gestione dell'anno
sociale, il cui massimo impegno e’ stato quello di portare il Rotary
all’'esterno, per dargli una dimensione sociale che coinvolgesse la gente
dei nostri paesi. Enzo annuncia, poi, la presentazione di due nuovi Soci,
Simone Pinto, speleologo insigne nonche' Sindaco di Castellana, e
Marcello Viterbo, Medico Radiologo ; Padrini, rispettivamente, Augusto
Dell’Erba e Gianni Nardone ; e conclude dicendosi fiero di consegnare a
Guido un Club cosi’ vivo e vitale, con I'augurio, al Presidente e alla sua
Squadra, di un importante e fruttuoso anno sociale.

A questo punto Franco Simone chiede la parola per dire che quest'anno
la Fondazione ha rinunciato ai premi personali, optando per un grosso
contributo di solidarieta’ (un pullmino per il Volontariato di Castellana),
e per un ulteriore accumulo di fondi per il raggiungimento del tetto che
porterebbe al riconoscimento giuridico della Fondazione.

Luigi Leuci, Rappresentante del Governatore uscente, esprime il suo
compiacimento per |'azione svolta dal Presidente Magista', sopratutto
per aver coraggiosamente valicato gli argini di uno scontato rituale con
I'affrontare i problemi reali della gente, perche' questo deve essere il
nuovo corso del Rotary. Alla ribalta Guido Bianco, Presidente del R.C.
di Putignano per l'anno sociale 97 / 98, e del quale riportiamo per
intero introduzione e relazione :

" Un caloroso saluto alle gentili Signore, agli illustri Ospiti, agli Amici
Rotariani ; in particolare :



- al Governatore 97/98 Franco Anglani che ci ha onorato con della
visita in anteprima con la inseparabile Fiorella.
- al Segretario Distrettuale Piero Allegretti e Sighora.
- all’Assistente del Governatore Franco Giamporcari e Signora (nella
veste anche di Socio e Consigliere).
- a Gino Leuci, Rappresentante del Governatore Del Secolo.
- ai Presidenti Incoming dei Clubs a noi vicini e Signore :
Natalino Salerno di Monopoli, Luciano Trimboli di Casamassima,
Leonardo Di Girolamo di Acquaviva, Stefano Mavilio di Fasano,
Renato Sgura di Ceglie Messapica, Alfonso Forte delegato da Paolo
Perulli di Bari, Lorenzo Favia delegato da Roberto Gagliano
Candela di Bari Castello ed a Mario Piergiovanni anche lui
Presidente Incoming ma del "confratello" Lions Club di Bari
Ovest.
- al Past President di Monopoli Paolo Leoci e a quello di Ceglie
Messapica Giuseppe Maggiore.
- ai Sindaci nonche’ nostri Soci Nino Dalena di Putignano e Simone
Pinto di Castellana e gentili Signore.
- al nostro Socio "spirituale" Don Battista Romanazzi.
- alla Signora Maria Teresa Impedovo.
- alla Signora Pedote ospite di Franco Giamporcari e ad Edda Gergolet
ospite di Nicola Gigante.
Ospiti sono anche i Soci del nostro Rotaract che salutiamo con paterno
affetto e che in seguito porgeranno un dono alle gentili Signore ; e’ con
loro il Rappresentante Distrettuale Alessandro Torricella.  Hanno
inviato uno scritto augurale, perche’ impossibilitati a presenziare : S.E.
il Prefeto di Bari Dott. Mazzitello, i PDG Siciliani, Carlucci, Giorgino,
Tato' e Interesse, i Presidenti Buquicchio di Bari Ovest, Giuseppe
Carella di Brindisi Valesio, Domenico Stea di Bari Sud, Antonio
Iervolino di Altamura. Per finire un caro saluto a te, Enzo, che lasci
questo compito arduo, ma, sono certo, gratificante, di vivere per un
anno in funzione preminente del Rotary.
Ma di che cosa e’ fatto il Rotary ?  Dalla letteratura rotariana ho
fratfo queste brevi considerazioni che condivido : a partire dal 1905,
anno in cui Paul Harris ha fondato la magnifica istituzione rotariana, il
fattore umano e' sempre stato I'essenza della nostra organizzazione.
I Rotariani apportano all'organizzazione le sue componenti principali : il
buon senso, I'equita’, I'integrita’, la solidarieta’, la nobilta' d'animo, la
determinazione, il servizio e le espressioni di simpatia verso gli altri.
Ogrni vero rotariano possiede queste qualita’ basilari :
- il senso dell'amicizia, base per la perfezione spirituale



- I'esperienza professionale, che costituisce la specificita’ del Rotary
rispetto alle altre organizzazioni umanitarie

- I'ideale rotariano che consiste nel servire gli altri
sforzandosi di rendere alla colletivita’ quello che ¢i ha donato

- la tolleranza, chiave per la comprensione mondiale tra i popoli.
AMICIZIA. ESPERIENZA PROFESSIONALE, IDEALE ROTARIANO

E TOLLERANZA sono dunque le caratteristiche che definiscono un
vero rotariano. Cio' premesso e’ facile constatare che la nostra
Associazione si articola su due componenti diverse tra loro:  una,
tendenzialmente asettica, agnostica, quasi timorosa di esprimersi,
schiva di intromissioni nei vari settori istituzionali, piuttosto
distaccata dai grandi temi sociali, legata ad una ritualita’ aulica e ad
una coreografia formale : ed un'altra, completamente diversa, piu’
incisiva e pragmatica, poco di parata e molto di combattimento, portata
all'azione piu’ che alla convenzionalita’, che cerca di portare un
contributo reale ai problemi del mondo, non con discorsi aerei ma con
interventi strumentali, per affrontare la solitudine, la la fragilita’ e la
insicurezza dell'uvomo moderno, ed i suoi drammi sociali e generazionali.
Tra queste due anime, entrambe degne di rispetto, ma sostanzialmente
dissimili come metodo, impegno e dinamismo, il Rotary deve, oggi, saper
fare una scelta.

Ormai il Rotary non puo' piu’ continuare a fondare la sua azione SOLO
su temi esclusivamente asettici o su elargizioni filantropiche, su
interventi caritativi o su iniziative ludico - propagandistiche : questo
non e' Rotary ma una associazione di beneficenza o un qualsiasi circolo
ricreativo o culturale. Noi dobbiamo incidere sulla vita del Paese con
un nostro contributo propositivo, esercitando una decisa pressione
sull'opinione pubblica ed offrendo alle istituzioni il nostro sapere
limpido e disinteressato, alieno da ideologie, da corporativismi, da
faziosita' e da sete di potere. Il Rotary degli anni 2000 deve
mobilitare tutte le sue energie e le sue risorse, potenziali e reali,
tornare ai tempi eroici di Paul Harris e coinvolgere sopratutto i Giovani,
occupandosi dei problemi della Scuola, della Giustizia, della
disoccupazione, dell'economia e del lavoro, della Sanita’, del Fisco,
degli anziani, della pubblica amministrazione, dell'emarginazione, delle
popolazioni extracomunitarie etc. etc.

E siamo in sintonia con il motto di Glenn Kinross, Presidente
Internazionale di quest'anno che recita : "MOSTRATE L'IMPEGNO
DEL ROTARY". E' su questa strada iniziata dai predecessori alla guida
del Club e che ha raggiunto |'apice con te, Enzo, che vi hai
magistralmente profuso mezzi e professionalita’, che io, con il



completo accordo del Consiglio Direttivo, intendo, con consapevole
modestia, proseguire il cammino.

Ed ora le indicazioni operative :

Giovedi' prossimo. (3 LUGLIO. ORE 20, 30 IN PUNTO! nei locali di
questa Sede che e' stata scelta a partire da questo anno rotariano per
la quasi totalita’ delle nostre manifestazioni, ci sara’ la prima
Assemblea ove il Consiglio Direttivo composto da Giuseppe Crupi
Segretario, Enzo Magista' Past President, Aurelio La Rocca Presidente
eletto per il 98/99, Gino Angiulli Vice-Presidente, Gaetano
D'Alessandro Prefetto, Mino Attanasio Tesoriere, Maria Pia Vasti,
Franco Giamporcari e Mario Ramunni Consiglieri, saranno assegnate
ufficialmente tutte le Commissioni del Club e sara’ tracciato nei

dettagli il programma operativo 97/98 . e’ caldamente invitato il
Presidente del Rotaract.
Una sola cosa voglio anticipare qui : le nostre riunioni, che si

svolgeranno di norma il Giovedi' ed in questa sede, si avvarranno della
massima PUNTUALITA' e dei TEMPI CONTENUTI, onde ottenere da
voi tutti il massimo dell' ASSIDUITA".

E, per bene iniziare, do subito la parola al Governatore Franco Anglani.
Anglani prende la parola in conclusione della serata, porgendo il suo
saluto a tutti i presenti, sottolineando il piacere di ritrovarsi fra vecchi
e cari amici, ma sopratutto con persone di un Club che conosce da oltre
14 anni e che ha dato numerose prove di operosita’, ragion per cui sara’
largamente rappresentato nel suo organigramma.

Ad Enzo Magista' porge i suoi sinceri complimenti per |'efficaciga,
I'efficienza e la capacita’ decisionale dimostrate nel corso del suo anno
di presidenza, e si dice certo che Guido Bianco sara’ perfettamente in
grado di sentire con grande sensibilita’ il polso del suo Club.

Guido ringrazia il Governatore ed invita tutti a passare all’aperto per
I'aperitivo prima della cena in Sala, a proposito della quale Guido
sottolinea che il Prefetto Gaetano non e' un fautore della cosiddetta
Nouvelle Cuisine ( e percio’ I'ha scelto !) e che quindi non dovremo
aspettarci una cena aulicamente raffinata ma, viceversa, solo
godereccia !

A tutti Guido augura un felice prosieguo di serata.



CRCTC NACA
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LI12 NCTIz LIETI=......
Stefania Paola Polignano, figlia del nostro Socio Giuseppe Polignano, ha

superato, il giorno 4 Giugno 1997, I'esame di Procuratore Legale. A Stefania i
nostri complimenti ed ai suoi genitori 1 nostri augurl.

I2 QUEELLEE TRISTL......

Sabato 10 Maggio €' deceduta, all'eta’ di 87 anni, la Signora Giotta Elisabetta
Ved. Bianco, madre del nostro Socio Guido Bianco.
A Guido ed ai suoi cari il nostro solidale e affettuoso abbraccio.

LIE CCCOPTAZITCNI

- DUE NUCWI STCI NEL RCTARY CLUE DI PUTIGNANC -

L'effettivo del nostro Club si arricchisce di altri due nuovi Soci, Simone Pinto,
Padrino Augusto Dell'Erba e Marcello Viterbo, Socio Padrino Gianni Nardone,
entrambi di Castellana Grotte. L'entrata dei nuovi Soci nel Club e' annunciata da
Presidente uscente Magista' nella serata del passaggio del martelletto dedl 26
Giugno. 1 nuovi Soci sono stati accolti dopo aver avuto il parere favorevole
delle due Commissioni "Classifiche” e "Ammissioni" ¢ in assenza di obbiezioni,
secondo I'Art. X1 Comma 5 del Regolamento.



LIZ PRESENTAZICNI

Augusto Dell'Erba, Padrino, presenta Simone Pinto :

nato a Castellana il 26/9/1953 ed ivi residente, felicemente coniugato con Maria
Rosaria Campanella, dalla quale ha avuto tre figli, Antonella 15, Silvestro 14 e
Francesco 9. Maturita' scientifica e studi universitari, quindi una lunga militanza
nel settore della Speleologia : Presidente del Gruppo di Castellana Grotte,
[struttore della Scuola Nazionale di Speleologia, Responsabile del Soccorso
Alpino e Speleologico Italiano dal 1978 al 1983, Consigliere Nazionale e
Tesoriere della Societa' Italiana di Speleologia e Presidente del Collegio dei
Revisori dei Conti della Sezione Pugliese. Consigliere di Amministrazione della
Cassa Rurale e Artigiana di Castellana Grotte a piu' riprese, ¢ Vice Presidente
della stessa dal 93 al 95. Presidente Associazione Liberi Artigiani dal 1985 AL
1995, Contitolare dal 1981 dell'Azienda Alimentare "Molino Pace e Pinto"
Attualmente sindaco effettivo della Banca di Credito Cooperativo di Palo -
Modugno - Bitetto. Dal Maggio del 1995 Sindaco del Comune di Castellana
Grotte.

Gianni Nardone, Padrino, presenta Marcello Viterbo :

nato iI 20 Giugno 1948 a Castellana Grotte ed ivi residente. Laureato in
Medicina e Chirurgia presso I'Universita’ di Siena nel Luglio 1974, dove ha anche
conseguito la Specializzazione in Radiodiagnostica nel 1977 e in Radiologia nel
nel 1980; nello stesso anno Diploma in Ecotomografia Internistica.  Assistente
Ospedaliero nell'Ospedale di Valdarno e nell'Ospedale Oncologico di Bari, poi
Aiuto Opsedaliero Radiologo presso I'Ospedale "Miulli” di Acquaviva, consegue
la Idoneita' Nazionale a Primario nel 1983, per poi lavorare dall'85 all'87 come
Consulente Radiologo presso I''RSS di Castellana Grotte. Nel 1990 Diploma di
Ecotomografia muscolo-scheletrica. Ha partecipato a pubblicazioni e
comunicazioni scientifiche e a progetti di ricerca presso I'Ospedale Oncologico di
Bari

Attualmente €' titolare di una importante struttura privata di diagnostica per
immagini in Castellana Grotte.




DALLA REDAZIONE

La Redazione del Bollettino rin-
grazia quanti hanno voluto colla-
borare alla sua stesura e tutti co-
loro che, leggendolo,ci hanno do-
nato un po' del loro tempo.

Al nostro simpaticissimo e dinami-
cissimo Presidente Enzo Magista'
va il nostro caloroso apprezza-
mento per l'mpegno profuso nel

non facile lavoro di una presidenza
rotariana.

A Guido Bianco e alla sua squadra
la Redazione del Bollettino augura
un anno sociale ricco di opere e di
soddisfazioni.

E a ben risentirci !




Ll ATTIVITA DEL CLUB

PROGRAMMA DEL MiESE Tl APRILE

Giovedl' 3 Aprile - Castellana Grotte-Hotel Le Jardin
ore 20,30  Serata conviviale con Signore ed
Ospiti per una conversazione sul
tema "Albania fra Stona e Cultura”
del Prof. Nadim Vlora . Ordinario di
Geografia presso |'Universita' degli
Studi di Bari.

Giovedi' 10 Aprile - Castellana G. - Sala Consiliare del
ore 19,00 Comune- "La Legge sui Parchi in
Pugiia ; pro e contro” -
interverranno i1l Cons. Reg. Enrico
Balducci, estensore della Legge, e
Rappresentanti di Lega Ambiente e
Coldiretti.

Venerdi' 18 Aprile riunione annullata

Martedi" 22 Aprile - Putignano - Hotel Plaza -
ore 19,30 Consiglio Direttivo
ore 20.30 - Assemblea dei Soci - allO.d.G. :
sede del Club per il prossimo Anno
Sociale - varie ed eventuali.



PROGRAMMA DEL MESE Il MAGBID

Giovedi' 8 Maggio - Putignanno - Ristorante Niro -
ore 20,00 - Consiglio Direttivo
ore 20,30 - semiconviviale per informazione
rotariana.

16-17-18 Maggio - Martina Franca - Teatro Verdi
Congresso Distrettuale di fine Anno
Sociale.

Sabato 24 Maggio - Conversano - Sede di Telenorba
ore 16,00 - Conviviale con Signore in interclub

con Monopoli , Martina F. | Ostuni e
Brindisi Valesio nell'ambito del
Progetto Trulh Mare. Dibattito su
"I Patti Territoriali"- intervengono
Rappresentanti del Governo |, Regioni
ed Enti Locali.

Venerd' 30 Maggio - Hotel Gemini 2 - Monopoli -
ore 20,30 - Conversazione su "Bicamerale verso il
traguardo”. Relatori :
Sen. E. La Loggia-Capogruppo di F 1.
Sen. M. Greco-Comp. Comm. Bicamerale



PROGRAMMA WEL MESE DI BIUEND

6-7-8 Grgno - Ostuni - Grand Hotel di Rosa Marina
Congresso Distrettuale - passaggio
delle consegne tra Governatori.

Giovedi' 12 Giugno - Putignano - Ristorante Niro
ore 20,30 Semiconviviale con i Soci per
informazione rotariana.

Giovedi' 19 Giugno - Putignano - Hotel Plaza

ore 19,00 Riunione congiunta dei Direttivi
uscente ed entrante -
ore 20,30 Assemblea dei Soci per la Relazione

conclusiva del Presidente.

Giovedi' 26 Giugno - S.S. Putignano-Alberobello -
ore 20,30 Ristorante "La Chiusa di Chietri"
Serata Conviviale con Signore ed
Ospiti per 1l "Passaggio del
Martelletto" tra Enzo Magista' e
Guido Bianco.
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D ispensato  Riunioni Presenze Presenze Totale

Nome C ongedato Utii al Club Compens. Presenze %

ATTANASIO GIACOMO 3 3 o 3  1030%
BIANCO GUIDO 3 2 1 3 100%
GIAMPORCARI FRANCESCO 3 2 1 3 100%
GIAMPORCARO BENEDETTO 3 3 0 3 100%
GUGLIELMI DONATO 3 3 0 3 100%
MAGISTA' VINCENZO 3 3 0 3 100%
ALBANO LUIGI 3 2 0 2 67%
ANGIULLI GINO 3 2 0 2 67%
CARRIER! GIUSEPPE 3 2 0 2 67%
CRUPI GIUSEPPE 3 1 1 2 67%
GENCO GIUSEPPE 3 2 0 2 67%
INTONTI DONATO 3 2 o] 2 67%
LAROCCA AURELIO 3 2 0 2 67%
LIPPOLIS GIUSEPPE 3 2 0 2 67%
LONGO PASQUALE D 3 2 0] 2 67%
NARDONE GIOVANNI 3 2 0 2 67%
PICELLA TOMMASO 3 2 0] 2 67%
POLIGNANO GIUSEPPE 3 2 0 2 67%
ROTOLO PIETRO 3 2 0 2 67%
SIMONE EMANUELE FRANCO 3 2 0 2 67%
STRIPPOLI PASQUALE 3 2 0 2 67%
VASTI MARIA PiA 3 2 o] 2 67%
VINELLA GIUSEPPE 3 2 0 2 67%
BOSCIA SEVERINO 3 1 0 1 3%
FREZZA LUCIANO 3 1 0 1 3%
GIGANTE NICOLA 3 1 0 1 3%
LEANDRO GIOACCHINO 3 1 0 1 3%
NOVIELL! PLINIO 3 1 0 1 3%
PISCONTI GIOVANN! D 3 1 0] 1 3%
RAMUNNI MARIO 3 1 0] 1 33%
RIZZO ANTONIO 3 1 0 1 3%
SBIROLI PIETRO 3 1 0 1 33%
SCIANARO GIOVANNI 3 1 0 1 3%
BIANCO DOMENICO D 3 (o} 0 0] 0%
COLAVECCHIO GIUSEPPE 3 6] 0 0] 0%
DALENA FEDELE CARMINE 3 0 0 o] 0%
DALESSANDRO GAETANO 3 0 0 0 0%
DE MICCOLIS ANGELINI GIANVINCENZO 3 o] 0 0 0%
DE MOLFETTA GIANFELICE 3 0 0 0 0%
DE SALVIA PASQUALE 3 o] 0 0 0%
DELLU'ERBA AUGUSTO 3 0] 0 0 0%
DI MARCANTONIO PAOLO 3 0 0 0 0%
DORMIO GIUSEPPE D 3 0] 0 0 0%
ELEFANTE FRANCESCO 3 0 0 0 0%
GIAMPORCARO GAETANO D 3 0 o} 0 0%
GONNELLA PIETRO 3 0 0 0 0%
GRANDE VO D 3 0 0 0 0%
GRECO MARIO 3 0] 0 0 0%
INTINIVITO D 3 0 0 0] 0%
PALAZZO DOMENICO 3 o] o 0 0%

Periodo:  01/04/97 - 30/04/97

~
o



Nome
PETRUZZELLI GIUSEPPE

RAMUNNI GIOVANNI
SCHETTINI STEFANO
TOTARO MARIO

Alla data del: 120797 - N. Soci Tot.: 56

N. Soci Tot.: 56 N. Dispens.: 7

Periodo:  01/04/87 - 300497

Dispensato  Ryynjoni  Presenze

C ongedato Utili al Club
3 -0
3 0
3 0]
3 0]

Alia data del: 3004/97 - N. Soci Tot.: 54

N.Riunioni nel Periodo:

3

Presenze
Compens.

0

o

0%

g 33
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Nome

ANGIULLIGINO

GIAMPORCARO BENEDETTO

GUGLIELMI DONATO
INTONT! DONATO

LONGO PASQUALE
MAGISTA' VINCENZO
ATTANASIO GIACOMO
BIANCO GUIDO

CARRIER! GIUSEPPE

DE MOLFETTA GIANFELICE
FREZZA LUCIANO
GIAMPORCARI FRANCESCO
NARDONE GIOVANNI
NOVIELLI PLINIO

RAMUNNI GIOVANNI

RIZZ0O ANTONIO

SIMONE EMANUELE FRANCO

STRIPPOLI PASQUALE
BIANCO DOMENICO
CRUP! GIUSEPPE
ELEFANTE FRANCESCO
GENCO GIUSEPPE
GIGANTE NICOLA
GRANDE VO

PALAZZO DOMENICO
PISCONTI GIOVANNI
POLIGNANO GIUSEPPE
SBIROLI PIETRO

VINELLA GIUSEPPE
BOSCIA SEVERINO
DALESSANDRO GAETANO
DELL'ERBA AUGUSTO
GIAMPORCARO GAETANO
GONNELLA PIETRO
GRECO MARIO

LEANDRO GIOACCHINO
PETRUZZELLI GIUSEPPE
RAMUNNI MARIO

TOTARO MARIO

ALBANO LUIGI
COLAVECCHIO GIUSEPPE
DALENA FEDELE CARMINE

DE MICCOLIS ANGELINI GIANVINCENZO

DE SALVIA PASQUALE

DI MARCANTON!O PAOLO
DORMIO GIUSEPPE
INTINI VITO

LAROCCA AURELIO
LIPPOLIS GIUSEPPE
PICELLA TOMMASO

Periodo: 0106507 - 310507

Riunioni
Utiki
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Presenze
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Dispensato  Rjynioni  Presenze Presenze Totale
Nome C ongedato Utili al Club Compens. Presenze

ROTOLO PIETRO 4 0 0 6]
SCHETTINI STEFANO 4 (6] 0 0
SCIANARO GIOVANNI 4 6] 0 0
VASTI MARIA PIA 4 0 0 0
Alla data del- 12/07/97 - N. Soci Tot.: 56 Alla data del: 31/05/27 - N. Soci Tot.: 54

N. Soci Tot.. 56 N. Dispens.. 7 N.Riunioni nel Periodo: 4

Periodo:  Q1/0507 - 3110507
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Nome

ATTANASIO GIACOMO
CRUPI GIUSEPPE

GENCO GIUSEPPE
GIAMPORCARI FRANCESCO
GIAMPORCARO BENEDETTO
GUGLIELMI DONATO
INTONTI DONATO
MAGISTA' VINCENZO
PINTO SIMONE

PISCONT! GIOVANNI
STRIPPOLI PASQUALE
VITERBO MARCELLO
BIANCO GUIDO
GONNELLA PIETRO
LAROCCA AURELIO
LONGO PASQUALE
NOVIELLI PLINIO

SIMONE EMANUELE FRANCO
BOSCIA SEVERINO
CARRIERI GIUSEPPE
COLAVECCHIO GIUSEPPE
DALESSANDRO GAETANO
DE MOLFETTA GIANFELICE
DELL'ERBA AUGUSTO
GIGANTE NICOLA
NARDONE GIOVANN!
RAMUNNI MARIO

RIZZO ANTONIO

ROTOLO PIETRO
SCHETTINI STEFANO
VASTI MARIA PIA

ALBANO LUIGI

ANGIULLI GINO

BIANCO DOMENICO
DALENA FEDELE CARMINE
DE SALVIA PASQUALE

DI MARCANTONIO PAOLO
ELEFANTE FRANCESCO
GIAMPORCARQO GAETANO
GRANDE VO

LEANDRO GIOACCHINO
LIPPOLIS GIUSEPPE
PETRUZZELLI GIUSEPPE
PICELLA TOMMASO
POLIGNANO GIUSEPPE
RAMUNNI GIOVANNI
SBIROLI PIETRO
SCIANARO GIOVANNI
TOTARO MARIO

VINELLA GIUSEPPE

Periodo.  01/06/97 - 30/06/97

D ispensato
C ongedato

Riunioni

Utili
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Presenze Totale
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Nome

DORMIO GIUSEPPE
FREZZA LUCIANO
GRECO MARIO
INTINI VITO
PALAZZO DOMENICO

Alla data del: 12/07/97 - N. Soci Tot.- 56

N. Soci Tot.. 56 N. Dispens.. 7

Periodo:  01/06/87 - 30/06/97

Dispensato  Rjunioni  Presenze Presenze
C ongedato Utili al Club Compens.
a 0 o
D 4 0 0
4 0 0
4 0 0
D 4 0 0
4 0 0
Alla data del: 3006/97 - N. Soci Tot.: 56

N_.Riuntoni net Periodo:

4

Presenze

‘o 0o o o o

%

FRI2E3

vl

to



1210ug 97

Assiduita Soct Rotary Club Putignano

Nome

GIAMPORCARO BENEDETTO
GUGLIELMI DONATO
MAGISTA' VINCENZO
PINTO SIMONE

VITERBO MARCELLO
ATTANASIO GIACOMO
GIAMPORCARI FRANCESCO
INTONTI DONATO

BIANCO GUIDO

LONGO PASQUALE
STRIPPOL! PASQUALE
CRUPI GIUSEPPE

GENCO GIUSEPPE
SIMONE EMANUELE FRANCO
ANGIULLI GINO

CARRIERI GIUSEPPE
NARDONE GIOVANNI
NOVIELLI PLINIO
PISCONT! GIOVANNI
RIZZO ANTONIO

DE MOLFETTA GIANFELICE
GIGANTE NICOLA
LAROCCA AURELIO
POLIGNANO GIUSEPPE
VINELLA GIUSEPPE
BOSCIA SEVERINO
FREZZA LUCIANO
GONNELLA PIETRO
RAMUNN! GIOVANNI
RAMUNNI MARIO

ROTOLO PIETRO

SBIROL! PIETRO

VAST! MARIA PIA

ALBANO LUIGI

BIANCO DOMENICO
DALESSANDRO GAETANO
DELL'ERBA AUGUSTO
ELEFANTE FRANCESCO
GRANDE VO

LEANDRO GIOACCHINO
LIPPOLIS GIUSEPPE
PICELLA TOMMASO
COLAVECCHIO GIUSEPPE
GIAMPORCARO GAETANO
PALAZZO DOMENICO
PETRUZZELL! GIUSEPPE
SCHETTINI STEFANO
SCIANARO GIOVANNI
TOTARO MARIO

DALENA FEDELE CARMINE

Periodo: 01/04/97 - 30/06/97

D ispensato
C ongedato

Riunioni
Utili

11

11
11
11
1
1
11
1
1
"
1"
"
1"
"
1
11
11
11
11
11
11
1
11
11
11
1
11
1
11
11
11
1
1
11
1
11
11
11
11
11
11
11
11
1
"
11
11
1
11
11

Presenze
al Club

Totale
Presenze

%
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1
1

1
10
8
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100%
100%
100%
100%
91%
91%
91%
82%
82%
82%

27%
27%
27%
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27%
27%
27%
27%
27%
18%

18%

18%



Dispensato Riunioni  Presenze Presenze Totale
Nome C ongedato Utili al Club Compens. Presenze

DE SALVIA PASQUALE 1 1 0 1
DI MARCANTONIO PAOLO 11 1 0 1
GRECO MARIO 1 1 0 1
DE MICCOLIS ANGELINI GIANVINCENZO 11 0 0 0
DORMIO GIUSEPPE D 11 0 0 0
INTINI VITO D 11 0 0 0

Alta data del: 12/07/97 - N. Soci Tot.. 56 Alla data del: 30/06/97 - N. Soci Tot.: 56

N. Soci Tot.: 56 N. Dispens.: 7 N.Riunioni nel Periodo: 11

Periodo:  01/04/97 - 30/06/97
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Assiduita Soci Rotary Club Putignano

121ug/97

Dispensato Riunioni  Presenze Presenze Totale

Nome C ongedato Utili al Club Compens. Presenze %

GIAMPORCARO BENEDETTO 45 43 2 45 100%
PINTO SIMONE 1 1 0 1 100%
VITERBO MARCELLO 1 1 0 1 100%
GUGLIELMI DONATO 45 42 0 42 93%
MAGISTA' VINCENZO 445 42 0 42 B%
INTONTI DONATO 45 4 0 4 91%
ANGIULLI GINO 45 38 2 40 89%
BIANCO GUIDO 45 37 1 38 84%
ATTANASIO GIACOMO S 37 o 37 82%
GIAMPORCARI FRANCESCO 45 3 4 3 78%
NOVIELLI PLINIO 45 34 0 34 76%
VINELLA GIUSEPPE 5 3 0 3 73%
RIZZO ANTONIO 22 16 0 16 3%
GENCO GIUSEPPE 45 31 0 31 69%
LONGO PASQUALE D 4 31 o 3t 9%
CRUPI GIUSEPPE 45 26 1 27 60%
RAMUNNI GIOVANNI 45 27 0 27 60%
SIMONE EMANUELE FRANCO 45 26 0 26 S58%
GONNELLA PIETRO S P 0 25 56%
PISCONTI GIOVANN! D S 25 0 2 56%
STRIPPOLI PASQUALE 45 2 1 24 53%
DE MOLFETTA GIANFELICE 2 1 o " 0%
GIGANTE NICOLA 45 2 0 22 49%
DALESSANDRO GAETANO 45 21 0 21 47%
NARDONE GIOVANNI 445 21 0 21 47%
ELEFANTE FRANCESCO 45 2 0 20 44%
POLIGNANOC GIUSEPPE 45 2 o 2 44%
ROTOLO PIETRO 45 20 o 20 44%
LEANDRO GIOACCHINO 45 19 0 19 2%
VASTI MARIA PIA 45 18 1 19 42%
LIPPOLIS GIUSEPPE 22 9 0 9 41%
LAROCCA AURELIO 45 18 0 18 40%
PALAZZO DOMENICO 45 17 0 17 38%
ALBANO LUIGI 45 15 1 16 36%
CARRIERI GIUSEPPE 45 16 o 16 36%
GIAMPORCARO GAETANO D 45 14 2 16 36%
RAMUNNI MARIO 45 16 0 16 36%
COLAVECCHIO GIUSEPPE 45 13 0 13 29%
FREZZA LUCIANO 45 13 0 13 29%
GRANDE IVO D S 13 0 13 29%
PETRUZZELLI GIUSEPPE 45 13 0 13 29%
BOSCIA SEVERINO 45 11 0 11 24%
SBIROLI PIETRO 45 1 0 11 24%
SCHETTINI STEFANO 45 11 0 11 24%
SCIANARO GIOVANNI 45 11 0 11 24%
DELL'ERBA AUGUSTO 45 9 1 10 2%
DE SALVIA PASQUALE 45 9 0 9 20%
DORMIC GIUSEPPE D 45 7 1 8 18%
PICELLA TOMMASO 45 8 C 8 18%
GRECO MARIO 45 6 o 6 13%

Periodo: 01/07/96 - 30/06/97



Nome

BIANCO DOMENICO

TOTARO MARIO

DALENA FEDELE CARMINE

DE MICCOLIS ANGELINI GIANVINCENZO
DI MARCANTONIO PAOLO

INTINI VITO

Alla data del: 1207/97 - N. Soci Tot.: 56

N. Soci Tot.: 56 N. Dispens.: 7

Periodo:  O1/07/96 - 30/06/97

D ispensato
C ongedato

)

Riunioni  Presenze Presenze
Utili al Club Compens.,
%5 s 0
45 4 0]
45 3 0
45 1 2
45 2 o
45 1 o

Totale
Presenze
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Alla data del: 30/06/97 - N. Soci Tot.: 56

N.Riunioni nel Periodo: 45
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Assiduita Riunionmi Rotary Club Putignano

Riunione Soci  Disp.
ASSEMBLEA GENERALE SOCI 54 4

Informazione Rotariana
INTERCLUB - Festival Valle d'itri
Festa sull'Aia

caminetto

caminetto

Attualita in Massoneria
caminetto

Storia del Club - come e percheé
informazione Rotariana

“Trulli Mare™

Visita de! Governatore
Assembilea dei soci

Rifiuti, quale futuro ?

Relazione Avv. Ranireri
Dibattito sugli indirizzi Prof. Stude
Internet

La cooperazione sanitaria intemnaz
Visita al Senato e Quirinale
Assembiea Soci

Sanita quale futuro ?

Riunione Soci MiniConviviale
Festa degli Auguri

Le Fanove

Mostra su Nefertari

Parliamo di vene
Commemorazione P. Harris
Carnevale

Una serata d'inverno cantando I'A
Ass. Soci

Le nuove poverta’ (01/03/97)
Semiconviviale Soci

L 'alimentazione moderna
Miseria e Nobilta’

Albania tra storia e cultura

La Legge sui Parchi
Assembilea dei Soci
Semiconviviale

Congresso Distrettuale

| Patti Territoriali

La Bicamerale

Congresso Distrettuate

Inform. Rotariana

Assemblea dei Soci

Pass. Martelletto

Riunioni: 45

Periodo;  O1/07/96 - 30/06/97
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Data

0407/96

110796
19/07/96
25007/96
01/08/96
08/08/96
23/08/96
20/008/96
05/09/96
12/06/96
19/09/96
26/09/96
3/10/96
12/10/96
17/10/96
2611006
30/10/96
14/11/96
22/11/96
2811196
05/12/96
12/12/96
20/12/96
1"Mo1e7
180187
2400197
300197
060207
130207
2000297
2800297
02/0367
06/03/57
130307
030497
10/0497
2200497
080507
1700507
24005097
00597
0706/07
120697
19006/97
26/06/97

 Medie:

Soci
Pres.

22
20
20
26
24
24
5
24
19
10

9
31
23
20
18
7
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21
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Disp. Tot
res. Pres. Soci
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Compensazioni

Pres.
Totali Quorum
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4?2

51
53
S1
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51
S0
52
54
52
51
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52
52
51

288882838

52

51
51
51

45,10%
45,28%
41,18%
55,56%
50,00%
50,00%
11,76%
50,00%
40,38%
27.45%
18,00%
63,46%
53,70%
44,23%
41,18%
18,37%
59,62%
54,00%
46,94%
64,15%
52,00%
64,71%
71,70%
41,51%
50,00%
35.85%
54,72%
37,25%
46,00%
46,15%
50,00%
27,45%
36,00%
49,02%
52,00%
22,00%
44.00%
38,00%
35,29%
48,08%
55,56%
39,22%
41,18%
43,14%
76,36%
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Rotary International
1996 - 1997

Presidente Internazionale
Luis Vicente Giay

Arrecifes, Buenos Aires, Argentina

Governatore del Distretto 2120

Nicola Dario Del Secolo
Melfi, Italia

Calendario Rotariano 1996 - 1997

Luglio - programmi e bilanci

Agosto - espansione interna ed esterna
Settembre - attivita giovanili

Ottobre - azione professionale
Novembre - rotary foundation

Dicembre - celebrazione dell'amicizia
Gennaio - informazione e sensibilizzazione
Febbraio - intesa e pace mondiale

Marzo - attivita dei Clubs

Aprile - stampa rotariana

Maggio - congresso del distretto

Giugno - congresso internazionale




Costruire il futuro

con azione e lungimiranza
( Luis Vicente Giay)

Vivere non e vivere

solo per sé stessi
(Nicola Dario Del Secolo)

Redazione del Bollettino
Plinio Novielli
Giuseppe Crupi - Bettino Giamporcaro - Gino Angiulli

Segreteria e recapito del Bollettino
presso il Segretario Donato Guglielmi
Via Fratelli Morea 33 - Putignano - BA
tel. 080 4931248




